
   

 
 

 

27 GENNAIO: GIORNATA DELLA MEMORIA 

 

Riflessioni della classe 2 A CAT 
 

 

Nella classe seconda Cat è stata proposta la seguente attività: 
 

1) Chi era Anna Frank? La sua breve vita (video di circa 8 minuti):  

https://www.youtube.com/watch?v=16WtgKOzEIg  

2) Invito alla lettura: pagine tratte dal suo diario:  

https://gruppodiletturadalmine.wordpress.com/2018/01/16/il-diario-di-anna-frank-

brani-scelti/  

3) Riflessioni su alcune frasi tratte dal Diario di Anna Frank sulle quali favorire un 

debate. 

La scelta è caduta sulle seguenti espressioni con relativa motivazione: 

 

“Una cosa però l’ho imparata: per conoscere bene la gente bisogna averci litigato 
seriamente almeno una volta. Solo allora puoi giudicarne il carattere”.  
 

E. Pozzati: “Ho scelto questa frase perché dopo aver litigato con qualcuno, ho scoperto 
chi veramente fosse”. 

 

S. Intermite: “Litigare è importante per conoscere realmente le persone sotto vari aspetti”. 

 



“Chiunque è felice, renderà felice anche gli altri”. 

E. Cordero: “Questa frase mi ha colpito molto perché, nonostante Anna stesse vivendo un 
momento difficile, riesce a trovare comunque uno spiraglio di positività e cerca, attraverso 
la sua apparente felicità, di rendere felici anche gli altri clandestini che dividono con lei lo 
stesso spazio ristretto. 

L. Piacco: “Con tutto quello che accade intorno a lei, Anna continua ad essere felice e 
comunica questa felicità anche agli altri, pensando anche al suo futuro e ai suoi figli.” 

D. Tempia: “Mi ha colpito molto perché mi ha fatto riflettere su Anna che, pur attraversando 
un periodo molto difficile, col suo carattere a tratti ironico, influenzava positivamente gli altri 
inquilini. 

A. Monteleone: “È giusto essere felici e mostrare questa positività anche agli altri, 
influenzandone l’umore. 

“Viviamo tutti con l’obiettivo di essere felici; le nostre vite sono diverse, 
eppure uguali”. 

C. Piesco: “Ognuno vive la propria vita in modi differenti, pur avendo come 
unico obiettivo la felicità”. 

 

“La verità è tanto più difficile da sentire quanto più a lungo la si è taciuta”. 
 

E. Sogno: “Io penso che sia una frase molto veritiera ai giorni nostri, perché spesso ai 
telegiornali sentiamo notizie contraddittorie, quindi io mi chiedo: la verità dove sta? Così mi 
viene in mente una canzone di Vasco Rossi: la verità è dove non batte il sole ovvero la 
verità sta nell’ombra. Quindi molte volte preferiamo non conoscere la verità anche se è bene 
non nasconderla”. 

“A dispetto di tutto quanto credo ancora che la gente abbia davvero un buon cuore”. 

E. Cordero: “Questa frase mi ha fatto riflettere tanto perché, anche se la gente spesso fa 
degli errori, in fondo ha un buon cuore”. 

L. Piacco: “Anna, nonostante la sua situazione, pensa e spera che la gente sia buona, 
comunicando a noi gentilezza e speranza”. 

M. Berzero: Ognuno di noi ha un buon cuore, nonostante le difficoltà della vita. 

“I genitori possono solo dare ai figli buoni consigli o indirizzarli sulla buona strada, 
ma la formazione definitiva della personalità di una persona è nelle mani della 
persona stessa”. 

C. Piesco: “I genitori possono solo indirizzarti, ossia insegnare come stare al mondo e 
come comportarsi, però sta ai figli cogliere i loro insegnamenti e farne tesoro nelle scelte 
future. 
 

 



L’attività dei ragazzi, condotta dalle professoresse Evelina Valdivieso e Claudia D’Angelo, 
si è conclusa con un brainstorming alla lavagna, che ha evidenziato le seguenti parole:  
     

 
 


